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Senza commenti 
 
Dalla Norvegia arriva una notizia che non trovate sui giornali italiani che ci spiegano tutti i giorni 
quanto Fincantieri ci guadagnerebbe con la Borsa. 
 

1. Venerdì scorso Aker Yards, l’unico gruppo cantieristico europeo quotato in Borsa, annuncia 
che prevede una riduzione dei profitti, a causa di problemi nella costruzione di alcuni 
traghetti verificatesi nel secondo trimestre del 2007. Queste comunicazioni periodiche sono 
dettate dalle regole di trasparenza che la Borsa stabilisce. 

 

2. Lunedì mattina, quando apre la Borsa di Oslo, il titolo Aker comincia a scendere. A metà 
giornata il gruppo ricompra le sue azioni per cercare di frenarne la discesa, ma il prezzo 
continua a calare. Alla chiusura della giornata il titolo Aker ha perso il 27% del suo valore. 

 

3. Martedì ci si potrebbe aspettare un modesto rimbalzo verso l’alto che a volte segue cadute 
così vertiginose. Invece il titolo continua a scendere e perde altri 8 punti. In totale in 48 ore 
il titolo Aker ha perso il 35% del valore, più di un terzo del totale.  
In termini monetari il crollo ha bruciato quasi 4 bilioni di corone norvegesi, pari a 690 
milioni di dollari o a più di 500 milioni d euro. 

 

Lloyd’s List, una delle più autorevoli agenzie per il settore navale, commenta la notizia in modo 
lapidario: “L’annuncio di un calo dei profitti è come una coltellata alla schiena per il mercato 
azionario”.  
 

Naturalmente è bene chiarire che se un’azienda si azzarda a non rispettare l’impegno alla 
trasparenza e tenta di nascondere i suoi problemi, rischia effetti ancora più catastrofici. Basti 
ricordare il caso Parmalat. 
 

Da parte nostra la notizia non ha bisogno di commenti. Ci sono dei fatti che si spiegano da soli. Ma 
una domanda sorge spontanea: quello che capita oggi ad Aker quante volte sarebbe successo a 
Fincantieri, dalle Fynnline in poi, se l’azienda fosse già quotata in Borsa? 
 
 

Ricordate il titolo del Libro bianco della Fiom sul caso Fincantieri? 

CAPIRE OGGI COSA SUCCEDE DOMANI 
 
 
 

LA FINCANTIERI NON SI TOCCA LA DIFENDIAMO CON LA LOTTA 
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